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II AVVISO PUBBLICO PER LA SPERIMENTAZIONE DI PATTI FORMATIVI LOCALI

ALLEGATO H)

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE



AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

In riferimento all’Avviso pubblico per la II^ sperimentazione dei patti formativi locali 
di cui al D.D. della Regione Campania n. 102 del 26 aprile 2010
PROPOSTA PATTO FORMATIVO LOCALE FILIERA TURISTICA DEL CILENTO
CAPOFILA DEL PROMOTORE: SISTEMA CILENTO S.C.P.A.
PARTENARIATO LOCALE COSTITUITO CON PROTOCOLLO D’INTESA DEL 28 GIUGNO 2010 

Premessa

Con riferimento all’Avviso Pubblico per la seconda sperimentazione dei Patti Formativi Locali di cui al D.D. della Regione Campania n. 102 del 26 aprile 2010, la Sistema Cilento S.c.p.a. in qualità di capofila del soggetto promotore del P.F.L. Filiera Turistica del Cilento sostenuto dal partenariato locale costituitosi con Protocollo di Intesa del 28 giugno 2010, emana un Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la raccolta formale di progetti formativi finalizzati alla definizione del Programma Operativo del citato Patto Formativo Locale.

In particolare, i progetti dovranno essere coerenti con il seguente quadro generale della proposta di PFL

	A. Idea progettuale

	Il tessuto economico del comprensorio cilentano risulta fortemente caratterizzato dal settore turistico. Il turismo, infatti, assurge, tanto da un punto di vista economico, tanto da un punto di vista più squisitamente sociale, a comparto di grande valenza, in grado di ingenerare rilevanti flussi turistici. Nel corso degli ultimi decenni, tuttavia, l’enorme dotazione di patrimonio artistico, culturale, naturale ed eno-gastronomico del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano ha radicato per molto tempo negli operatori del settore l’idea che l’afflusso turistico verso il territorio fosse una variabile indipendente e destinata a crescere o almeno a restare stabile nel tempo. Viceversa la realtà dimostra che i flussi entranti nel territorio non sono destinati a crescere “naturalmente”, e sono sempre più variabili nella quantità e nella qualità in ragione della capacità del sistema turistico locale di promuoverne l’arrivo e selezionarne le caratteristiche.

Inoltre, se da un lato il grado di utilizzo (netto) della capacità alberghiera dell’area non si avvicina mai al teorico “tutto esaurito” nel corso dell’anno – dato che il maggior utilizzo delle strutture alberghiere si registra durante i mesi estivi, per toccare il minimo tra novembre e dicembre, e dalla elevata stagionalizzazione dipende anche la bassa occupazione media del settore – di converso uno sguardo ai dati disaggregati per comune della domanda turistica (alberghiera ed extralberghiera) in arrivi e presenze sulla costiera cilentana, induce ad una riflessione sulle potenzialità di espansione del comparto ricettivo nel Cilento e nel Vallo di Diano che, nelle dotazioni attuali, non è in grado di soddisfare la richiesta dell’incoming - presentando un grave deficit di ricettività dato dal rapporto tra arrivi e disponibilità di posti letto, tale da garantire solo 3 posti letto ogni 100 arrivi -, dando luogo a fenomeni di overbooking durante la stagione estiva, che, se da un lato alimentano la crescita dell’extralberghiero, dall’altro aprono spazi all’ulteriore ampliamento dell’offerta alberghiera di posti letto e servizi annessi (fonte: ns. elaborazione su dati EPT Salerno e PNCVD).

E’ in tale contesto che va calato lo strumento del Patto Formativo Locale, con una duplice valenza: occupazionale e di realizzazione, di miglioramento e di rilancio del Sistema Turistico dell’area cilentana. L’obiettivo primario oltre che nell’innalzamento della qualità degli operatori, deve consistere nell’accrescimento della competitività di destinazione, intesa come territorio, comunità ospitante, prodotti e servizi resi. Proprio rendendo “conveniente” costituire, per operatori pubblici e privati, una collaborazione, si rende esplicita la consapevolezza che la crescita, lo sviluppo ed i benefici del singolo prodotto o attività sono possibili soltanto se l’intera destinazione ha successo (Cfr. G. Ruggieri [in RTI, 2005, pp. 460-462]: strategia del Total Quality Management per il turismo rurale, «che si deve caratterizzare da stretti legami di partnership fra tutti gli organismi endogeni ed esogeni, appartenenti anche a campi e a settori diversi. […] Questa strategia deve tendere a configurare l’offerta secondo un modello di “azienda a rete”, costituita da una rete di partner che contribuiscono a generare il risultato e a raggiungere l’obiettivo che il settore si propone».

Il P.F.L. si presenta come strumento idoneo ai fini della riqualificazione dell’offerta turistica in un’ottica di sistema. L’accrescimento di competenze e conoscenze, così operato, consentirà di superare l’endemico convincimento, purtroppo ancora rilevabile nella mentalità degli operatori economici locali, che vuole nel “vicino di casa”, e non come ci si attenderebbe in ben più lontane soggettività economiche, il proprio competitor. Pertanto, ci si attende che il P.F.L. possa - oltre che accrescere le competenze specialistiche del settore di riferimento - rappresentare una risorsa ulteriore, che consenta all’ambito territoriale di riferimento di poter comprendere che il possesso del “capitale turistico” diventa sempre meno significativo se non è sostenuto da una rete di prodotto. Il prodotto turistico, complesso e composito, si inserisce in un contesto sempre più competitivo per effetto della globalizzazione ed apertura dei mercati, e attraverso la formazione chi opera nel settore dovrà acquisire la consapevolezza della necessità per l’offerta turistica di  indirizzarsi verso l’adesione a brand con caratterizzazione locale. In definitiva, il P.F.L. si propone di superare un’offerta turistica “tal quale” e di implementare moderni e più competitivi modelli economici, anche attraverso processi di marketing interno, che non può non intendersi come quel complesso di azioni finalizzate alla formazione e alla motivazione dei cc.dd. “clienti interni”, ovvero del personale di contatto e del personale di supporto che, nell’interfacciarsi con i “clienti esterni”, sappiano riconoscerne i bisogni ed intervenire su di essi con appropriatezza. In conclusione, attraverso il P.F.L. passa un’offerta formativa che punta a dotare gli operatori del turismo di utili ed efficaci strumenti di lavoro ma che, nel contempo, ambisce a divenire un catalizzatore culturale in grado di incidere significativamente e concretamente sul substrato economico e sociale del territorio di riferimento. 



	B. Tipologia di Patto Formativo Locale
	( Territoriale                      X Di Filiera 


	C. Ambito di riferimento

	Identificazione dell’area 

(Elenco dei Comuni)
	Elenco comuni ricadenti nel Parco Nazionale Cilento e Vallo di Diano:

AGROPOLI - ALBANELLA (area contigua) - ALFANO (area contigua) – AQUARA – ASCEA - ATENA LUCANA (area contigua) - AULETTA – BELLOSGUARDO – BUONABITACOLO - CAGGIANO (area contigua) – CAMEROTA – CAMPORA – CANNALONGA – CAPACCIO – CASALBUONO - CASALETTO SPARTANO - CASAL VELINO - CASELLE IN PITTARI – CASTELCIVITA – CASTELLABATE - CASTELNUOVO CILENTO - CASTEL SAN LORENZO - CELLE DI BULGHERIA – CENTOLA – CERASO – CICERALE – CONTRONE - CORLETO MONFORTE - CUCCARO VETERE – FELITTO – FUTANI – GIOI – GIUNGANO - ISPANI (area contigua) - LAUREANA CILENTO – LAURINO – LAURITO – LUSTRA - MAGLIANO VETERE - MOIO DELLA CIVITELLA - MONTANO ANTILIA – MONTECORICE - MONTEFORTE CILENTO - MONTE SAN GIACOMO - MONTESANO SULLA MARCELLANA – MORIGERATI - NOVI VELIA - OGLIASTRO CILENTO (area contigua) – OMIGNANO – ORRIA – OTTATI - PADULA (area contigua) – PERDIFUMO – PERITO - PERTOSA (area contigua) – PETINA – PIAGGINE – PISCIOTTA – POLLA – POLLICA – POSTIGLIONE - PRIGNANO CILENTO (area contigua) – ROCCADASPIDE – ROCCAGLORIOSA – ROFRANO – ROSCIGNO - RUTINO (area contigua) – SACCO - SALA CONSILINA (area contigua) – SALENTO - SAN GIOVANNI A PIRO - SAN MAURO CILENTO - SAN MAURO LA BRUCA - SAN PIETRO AL TANAGRO - SAN RUFO - SANTA MARINA - SANT'ANGELO A FASANELLA -  SANT'ARSENIO – SANZA - SAPRI (area contigua) – SASSANO – SERRAMEZZANA - SESSA CILENTO - SICIGNANO DEGLI ALBURNI - STELLA CILENTO – STIO – TEGGIANO - TORCHIARA (area contigua) - TORRACA (area contigua) - TORRE ORSAIA – TORTORELLA – TRENTINARA - VALLE DELL'ANGELO - VALLO DELLA LUCANIA - VIBONATI (area contigua)


	Identificazione della filiera produttiva

(Elenco codici e descrizione ATECO 2007 e raccordo con codici ATECO 2004)
	CODICE 

ATECOFIN 

2004 

CODICE ATECO 2007 

(6 cifre)

Descrizione Ateco 2007
55.10.A
55.10.00
Alberghi
55.10.B 
55.10.00
Alberghi
55.21.1
55.20.20
Ostelli della gioventù
55.21.2 
55.20.30

Rifugi di montagna

55.22.0
55.30.00

Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte

55.23.1 

55.20.10

Villaggi turistici

55.23.2

55.20.40

Colonie marine e montane

55.23.3 

55.90.10

Gestione di vagoni letto

55.23.4p

55.20.51

Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence

55.23.4p

55.90.20

Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero

55.23.5

55.20.52

Attività di alloggio connesse alle aziende agricole

55.23.6

55.90.20

Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero

55.30.2p
56.10.20

Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto

55.30.2p

56.10.42

Ristorazione ambulante

55.30.4p
56.10.30
Gelaterie e pasticcerie
55.30.4p
56.10.41
Gelaterie e pasticcerie ambulanti
55.30.Ap

56.10.11

Ristorazione con somministrazione

55.30.Ap

56.10.12

Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

55.30.Bp

56.10.11

Ristorazione con somministrazione

55.30.Bp

56.10.12

Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

55.30.Cp

56.10.11

Ristorazione con somministrazione

55.30.Cp

56.10.12

Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

55.40.A
56.30.00 

Bar e altri esercizi simili senza cucina

55.40.B

56.30.00

Bar e altri esercizi simili senza cucina

55.40.C

56.30.00

Bar e altri esercizi simili senza cucina

63.30.1p
79.11.00
Attività delle agenzie di viaggio
63.30.1p
79.12.00

Attività dei tour operator

63.30.1p

79.90.19

Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio nca

63.30.2p

79.90.20

Attività delle guide e degli accompagnatori turistici
71.40.2p
77.21.01

Noleggio di biciclette

71.40.2p
77.21.02

Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalò)

71.40.2p

77.21.09

Noleggio di altre attrezzature sportive e ricreative
92.33.0
93.21.00

Parchi di divertimento e parchi tematici

92.34.1p
93.29.10

Discoteche, sale da ballo night-club e simili
92.61.1
93.11.10

Gestione di stadi

92.61.2
93.11.20

Gestione di piscine

92.61.3

93.11.90

Gestione di altri impianti sportivi nca

92.61.4

93.11.30

Gestione di impianti sportivi polivalenti

92.61.5

93.13.00

Gestione di palestre

92.61.6p
93.11.90
Gestione di altri impianti sportivi nca
92.62.1
93.19.10

Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi

92.62.2
93.19.99

Altre attività sportive nca

92.62.3p

85.51.00

Corsi sportivi e ricreativi

92.62.3p

93.19.99

Altre attività sportive nca

92.62.4p

85.51.00

Corsi sportivi e ricreativi

92.62.4p

93.12.00

Attività di club sportivi

92.62.4p

93.19.99

Altre attività sportive nca
92.72.1
93.29.20

Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali
92.72.3p
93.29.90
Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca
93.04.1
96.04.10

Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)

93.04.2
96.04.20

Stabilimenti termali



	D. Analisi preliminare dei fabbisogni professionali e formativi

	L’analisi dei fabbisogni occupazionali del comparto di riferimento, nella zona del comprensorio cilentano, è stata effettuata sulla scorta delle risultanze dell’analisi delle seguenti fonti:
· Mappa Area Turismo Sistema delle Qualifiche Regione Campania

· Progetto Excelsior Unioncamere– Sistema informativo per l’Occupazione e la Formazione – Sintesi risultati Provincia di Salerno 2009

· Indagine statistica su un campione rappresentativo di 80 aziende del settore turistico del Cilento sulle previsioni occupazionali per il triennio 2009-2011
A seguito dell’analisi anzidetta sono stati identificati i seguenti profili professionali, coerenti con il Sistema Regionale delle Qualifiche Professionali della Regione Campania:

Livello operatore: 

1. Pizzaiolo
2. Aiuto cuoco

3. Cameriere

4. Operatore della ristorazione veloce

5. Addetto stazioni termali e centri di benessere

6. Bagnino 

7. Addetto ai servizi di accoglienza turistica

8. Addetto alla promozione e vendita dei servizi turistici 

9. Addetto ai servizi di assistenza e informazione turistica

Livello tecnico:

1. Cuoco

2. Sommelier

3. Tecnico dei servizi sala/bar

4. Tecnico di promozione e vendita dei servizi turistici

5. Tecnico dei servizi di viaggio
6. Tecnico dell’accoglienza di strutture ricettive

7. Tecnico dei servizi fieristico-congressuali
8. Tecnico dell’accompagnameno turistico
9. Tecnico dell’animazione turistica

Livello tecnico superiore:

1. Tecnico superiore della ristorazione
2. Tecnico superiore per l’assistenza alla direzione di strutture ricettive e complessi turistici

3. Tecnico superiore del marketing e della commercializzazione dei servizi turistici

4. Tecnico superiore per l’organizzazione e la promozione dei servizi turistici




I progetti formativi possono essere presentati da Imprese ed Enti i quali identificano l’Agenzia formativa, in regola, al momento della presentazione della domanda, con le procedure di accreditamento in vigore in Regione Campania ai sensi della D.G.R. n° 226/06 e successive modifiche, preposta all’attuazione dell’intervento.

I progetti formativi possono essere volti a:

1. riqualificare/rafforzare le competenze del proprio personale, attraverso interventi di formazione continua (FO);

2. formare profili professionali occupabili attraverso interventi formativi per l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro (FI);

3. raggiungere obiettivi generali di accrescimento del capitale umano e di riduzione delle cause di svantaggio sociale (inclusione sociale IS).
Le imprese che presentano progetti per l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro (di cui al precedente punto 2), si impegnano ad assumere, entro sei mesi dalla fine del percorso formativo (ampliabili di ulteriori 6 mesi) almeno il 50% dei discenti (in unità intere approssimate per eccesso), di cui:

· almeno il 50% con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato; tali soggetti devono permanere in organico per non meno di 3 anni, salvo il caso di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo;

· la restante parte con contratti di apprendistato di durata coerente alle previsioni dei CCNL del settore di riferimento oppure in altre forma contrattuali previste dalla L. 30/03 s.m.i che, comunque, non possono superare il 30% dei discenti da assumere; 

Alternativamente le imprese possono assumere tutto il 50% dei discenti con contratti a tempo determinato di durata triennale ed i soggetti assunti permanere in organico per non meno di 3 anni, salvo il caso di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo.

In caso di progetti presentati da consorzi o ATI, l’obbligo di assunzione si applica complessivamente su tutte le imprese del consorzio o dell’ATI. 

Il mancato rispetto di tale obbligo  da parte delle imprese/consorzi di imprese comporta l’applicazione di quanto previsto dall’art. 9 dell’Avviso. 
I progetti giudicati ammissibili andranno a comporre una lista di priorità dalla quale saranno selezionati i progetti che saranno proposti per comporre il Programma Operativo del PFL. La selezione dei progetti proposti sarà condotta in base ai criteri di valutazione di cui all’art.8 del presente avviso.

Art. 1 Finalità delle iniziative

I progetti presentati ai sensi del presente Avviso hanno l’intento di favorire:

· l’inserimento e il reinserimento nel lavoro a giovani e adulti;

· l’adeguamento delle competenze degli addetti con azioni di formazione continua;

· l’accrescimento del capitale umano e la riduzione delle cause di svantaggio sociale (inclusione sociale). 

Gli elementi costitutivi dei progetti di intervento formativo predisposti all’interno del Patto Formativo Locale di riferimento, sono rintracciabili nei seguenti aspetti:

· una reale e fattiva integrazione fra Agenzia formativa e Soggetto proponente finalizzata alla valorizzazione delle risorse umane di un territorio/filiera e alla sperimentazione di percorsi di formazione caratterizzati dall’alternanza fra le fasi di aula e attività pratiche, nonché da moderne metodologie didattiche in grado di favorire una migliore qualità dell’apprendimento in coerenza con i reali fabbisogni espressi dal territorio/filiera;

· un forte raccordo fra progettazione formativa e analisi dei fabbisogni formativi territoriali e aziendali, in grado di offrire risposte sempre più adeguate alle esigenze di competitività delle imprese e del territorio.

Possono accedere ai diversi interventi formativi soggetti occupati, disoccupati e/o inoccupati residenti in regione Campania e soggetti appartenenti a categorie svantaggiate.

Art. 2 Condizioni di ammissibilità

I soggetti ammessi a proporre interventi formativi in risposta al presente Avviso possono essere:

· Imprese, Associazioni temporanee d’impresa (ATI) e Consorzi d’impresa,  operanti nel territorio/filiera produttiva del costituendo Patto Formativo Locale iscritte al registro delle imprese e localizzate nel territorio regionale - cod. 001;
· categorie di soggetti di cui all’art. 2 dell’Avviso pubblico per la sperimentazione dei Patti Formativi locali, singolarmente o in ATI/ATS - cod. 002, limitatamente agli interventi finalizzati a raggiungere obiettivi generali di accrescimento del capitale umano e di riduzione delle cause di svantaggio sociale (inclusione sociale).

Ciascun soggetto  può presentare più proposte di intervento nell’ambito di una proposta di PFL, comunque coerenti con il suo organico e le sue prospettive di sviluppo.

Le imprese non possono presentare proposte di intervento su più di una proposta di PFL.

Ciascun proponente deve identificare all’atto della presentazione della proposta progettuale l’Agenzia formativa, in regola, alla stessa data, con le procedure di accreditamento in vigore in Regione Campania ai sensi della D.G.R. n° 226/06 e successive modifiche, preposta all’attuazione dell’intervento. 
Gli interventi dovranno essere rivolti a soggetti residenti nel territorio regionale, reclutati, salvo che per gli interventi di FO, mediante bandi opportunamente pubblicizzati e avviati al corso su selezione operata secondo le regole di evidenza pubblica previste dal Manuale dell’Autorità di Gestione del FSE oppure, per i soli interventi di FO, dai soggetti proponenti i percorsi formativi, ammessi a finanziamento. 
In caso di associazione temporanea i soggetti proponenti al momento della presentazione della proposta progettuale, laddove non già formalmente costituiti, devono sottoscrivere impegno a costituirsi in associazione temporanea nelle forme e con le modalità stabilite dalle norme vigenti e identificare il capofila.
In caso di approvazione e finanziamento dell’intervento, i soggetti proponenti, entro 15 giorni dalla richiesta della Regione, a pena di revoca del finanziamento devono presentare la documentazione richiesta e formalizzare, laddove necessario, la costituzione dell’associazione temporanea.
Non possono accedere al Patto Formativo Locale le imprese, operanti in qualunque settore, definibili “in difficoltà” ai sensi degli “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà” (Comunicazione della Commissione europea 2004/C244/02).
Non possono altresì partecipare le imprese in stato di liquidazione volontaria o “non vigenti” al momento della presentazione della domanda e sono comunque escluse le imprese che entrano in stato di liquidazione volontaria o “non vigenza” nel corso di svolgimento dell’attività. Nel caso di ATI l’entrata in stato di liquidazione volontaria o “non vigenza” nel corso di svolgimento dell’attività determina l’esclusione dell’associazione solo nel caso in cui questa interessi il capofila.

Art. 3 - Articolazione delle proposte progettuali

Il percorso formativo si sviluppa tramite una reale alternanza tra formazione d’aula, formazione laboratoriale e attività di formazione in azienda, prediligendo metodologie didattiche innovative in grado di conseguire un più efficace apprendimento. 

Il percorso formativo dovrà prevedere una distribuzione oraria tra formazione d’aula, formazione laboratoriale e formazione in azienda così ripartita:

· minimo 60% di aula/laboratorio
· massimo 40% di pratica.

Ciascun soggetto proponente, potrà proporre per ogni intervento formativo più edizioni. Ogni edizione corsuale potrà essere rivolta ad un minimo di 12 e ad un massimo di 25 allievi. 

Potranno, inoltre, essere previste attività di formazione sotto forma di work experience così come previste dal Manuale dell’Autorità di Gestione del FSE 2007/2013 di cui al D.D. n. 3 del 21/01/2010.(II edizione).

Art. 4 – Durata degli interventi formativi

Ogni intervento formativo deve contenere l’indicazione chiara della durata espressa in numero di ore totali di formazione.

La durata dell’intervento formativo, per ciascuna edizione corsuale, deve essere compresa tra un minimo di 40 ore ed un massimo di 600 ore così articolate:

1. fino ad un massimo di 200 ore per interventi di formazione continua;

2. fino ad un massimo di 600 ore per interventi formativi finalizzati all’inserimento-reinserimento lavorativo nel mercato del lavoro e per le fasce di utenza c.d. svantaggiate.

Tale durata è comprensiva delle ore destinate alle verifiche intermedie dell’apprendimento e all’accertamento finale delle competenze acquisite.

Per le attività pratiche possono prevedersi anche:

1. periodi di stage e visite didattiche presso altre strutture produttive o di servizio, anche al di fuori del territorio della regione Campania, se motivato nel progetto;

2. periodi di formazione presso strutture di innovazione, ricerca e trasferimento tecnologico, presso Enti, università e scuole secondo le modalità organizzative e didattiche più opportune ed efficaci.

La proposta deve prevedere il piano dei tempi per la realizzazione complessiva dell’intervento formativo; in ogni caso le attività di realizzazione dell’intervento dovranno concludersi entro e non oltre il 30 giugno 2012, salvo proproga opportunamente motivata.

Solo nel caso di interventi formativi volti all’acquisizione di brevetti, certificazioni o qualifiche riconosciute a livello europeo e/o internazionale e finalizzati all’inserimento-reinserimento lavorativo è possibile prevedere una durata superiore, comunque non eccedente le 1.250 ore, e una diversa articolazione della durata di attività di aula e di pratica, comunque coerentemente con gli standard richiesti per l’ottenimento dei suddetti brevetti, certificazione o qualifiche.

Limitatamente a questa tipologia di percorsi è ammissibile:

· lo svolgimento di attività didattiche anche fuori dalla Regione, laddove sia richiesta la continua interazione tra attività di teoria e pratica presso laboratori dotati di particolari accreditamenti e/o attrezzature;
· l’attivazione al termine del percorso formativo di un’attività di work experience, per un massimo di 12 mesi. Ciò a condizione che l’impatto occupazionale dell’intervento sia superiore al limite dell’80% di cui all’art. 4 dell’Avviso e la quota eccedente venga inserita con contratti di lavoro dipendente. In tal senso, l’impatto complessivo dell’intervento viene sospeso al termine della w.e. per la quota di coloro che la intraprendono, salvo nel caso in cui, al termine dell’attività corsuale principale l’impatto registrato non determini le condizioni per la revoca.
Art. 5 –Modalità e termini di presentazione delle proposte progettuali

Per la presentazione della proposta progettuale il soggetto proponente è tenuto a utilizzare, pena esclusione, la modulistica  allegata al presente Avviso pubblico:

· Formulario degli interventi formativi dei PFL (secondo il modello di cui all’Allegato F del D.D. di approvazione del Secondo Avviso per la sperimentazione dei PFL n. 102 del 26 aprile 2010)
· Dichiarazione di conformità dell’ente bilaterale/del project management.

Al Formulario occorre allegare a pena di esclusione:

· Bando di selezione degli allievi (solo in caso di interventi della tipologia FI e IS);

· Piano delle modalità di verifica, intermedia e finale, delle competenze acquisite dagli allievi.

Tali elementi sono oggetto, in uno con il formulario, di un’attività di validazione volta ad assicurare la conformità dell’intervento al modello del Sistema Regionale delle Qualifiche Professionali. La mancata validazione determina l’impossibilità di inserire gli interventi in lista di priorità.
Si evidenzia come in caso di avvenuta selezione delle proposte in lista di priorità e di approvazione della proposta di PFL gli atti di concessione verranno stipulati con:

· le imprese (ovvero le ATI ed i Consorzi) e le agenzie formative in regola con l’accreditamento che, fungono da partner attuatore, per gli interventi di formazione occupati (FO);

· le agenzie formative in regola con l’accreditamento e le imprese (ovvero le ATI ed i Consorzi), che fungono da proponenti, per gli interventi di formazione inserimento (FI);

· le agenzie formative in regola con l’accreditamento per gli interventi di formazione per l’inclusione sociale (IS);

La proposta progettuale va consegnata in plico chiuso presso l’ufficio protocollo del  soggetto Capofila del PFL, entro e non oltre le ore 12:00 del  28.07.2010 

Le domande pervenute oltre tale termine saranno  dichiarate inammissibili. Non fa fede il timbro postale.

All’interno del plico deve essere inserito:

a) Il formulario sottoscritto, nella parte relativa alla domanda di partecipazione, e con allegata copia fotostatica,  di un documento di identità in corso di validità dei legali rappresentanti del soggetto proponente e del soggetto attuatore;

b) il bando di selezione degli allievi;

c) il piano delle modalità di verifica, intermedia e finale, delle competenze acquisite dagli allievi
d) il certificato di iscrizione, in corso di validità, alla competente  C.C.I.A.A., con vigenza e antimafia; ovvero lo Statuto e l’atto costitutivo qualora si tratti di organismo diverso da Impresa. 

e) la documentazione che attesti che l’Agenzia Formativa incaricata dell’attuazione dell’intervento formativo sia in regola con le procedure di accreditamento in vigore in Regione Campania ai sensi della D.G.R. n° 226/06 e successive modifiche e apposita DSAN in tal senso;
f) protocollo di intesa per l’attuazione dell’intervento tra il soggetto proponente e l’agenzia formativa.
In caso di ATI/ATS ogni organismo facente parte del costituendo raggruppamento dovrà:

· Sottoscrivere la domanda di cui al punto a) 

· Presentare i documenti di cui al punto c) 

· Presentare dichiarazione di impegno a costituirsi in raggruppamento temporaneo, nelle forme e con le modalità  stabilite dalle norme vigenti, entro 20 giorni dal provvedimento provvisorio di assegnazione delle risorse.

Sulla busta deve essere indicato quanto segue:

· Indicazione dettagliata del Mittente (Ragione sociale, indirizzo, numero di telefono e fax)

· Indicazione dettagliata del Soggetto Capofila ricevente (Ragione sociale, indirizzo, numero di telefono e fax) e la dicitura -

PROPOSTA PROGETTUALE IN RISPOSTA AD AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE DEL 07.07.2010
· la dicitura “NON APRIRE”

Art. 6 –Modalità di erogazione del finanziamento

Il finanziamento per i progetti approvati verrà erogato secondo le modalità e la disciplina previste nel Manuale dell’Autorità di Gestione del FSE 2007/2013 di cui al D.D. n. 1 del 21/01/2010.
La Regione si riserva di prevedere modifiche all’entità dei singoli SAL, coerentemente a specifiche esigenze di rendicontazione e alla disciplina di cui al Regolamento (CE) 1083/06.

Ogni intervento formativo deve contenere indicazioni relative al costo complessivo, elaborato utilizzando apposito prospetto di piano finanziario contenuto nel formulario, e all’articolazione temporale dell’intervento.

Art. 7 – Ammissibilità delle proposte e processo di selezione

I progetti sono sottoposti a selezione attraverso le seguenti fasi:

a) Verifica delle condizioni di ammissibilità alla valutazione

b) Valutazione di merito

I progetti sono ritenuti ammissibili a valutazione di merito solo se:

a) pervenuti secondo le modalità indicate nell’articolo 5 del presente Avviso;

b) presentati da soggetto ammissibile;

c) compilati sull’apposito formulario;

d) completi delle informazioni e documentazioni richieste .

Il responsabile del presente Avviso si riserva in ogni tempo di verificare la rispondenza delle dichiarazioni e certificazioni prodotte con i requisiti di legge, tecnici e finanziari posseduti. 

L’istruttoria di ammissibilità e la successiva fase di valutazione di merito viene eseguita a cura di una commissione di valutazione, composta da soggetti individuati dal promotore del Patto Formativo Locale, anche in collaborazione con il Partenariato locale.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito.

Art. 8 – Valutazione di merito dei progetti

I progetti ammessi nella prima fase saranno sottoposti a valutazione di merito. La commissione di valutazione procede all’esame di merito dei progetti sulla base delle due seguenti griglie di valutazione distinte per tipologia di intervento  e redige una lista di priorità finale ed una lista di scorrimento.

In tal lista di scorrimento potranno essere collocati anche gli interventi che prevedono una diversa temporizzazione degli interventi ovvero quegli interventi per i quali il soggetto proponente richiede l’inserimento in scorrimento. Nella stessa lista, inoltre, vengono collocati i progetti valutati come non conformi rispetto al modello del Sistema Regionale delle Qualifiche Professionali.
Griglia 1. per la valutazione degli interventi di cui al punto 1 e 2 della premessa

	CRITERI
	Punteggi

	A. Coerenza esterna
	10

	A.1 Rispondenza alle finalità del Patto Formativo Locale (finalità e motivazione dell’intervento, tipologia di destinatari, ecc. )
	Max 4 punti

	A.2 Rispondenza ai fabbisogni professionali e formativi
	Max 4 punti

	A.3 Integrabilità e sinergia con altre proposte progettuali
	Max 2 punti

	B. Coerenza interna e qualità complessiva della proposta
	10

	B.1  Coerenza interna dell’articolazione del progetto (obiettivi, durata, numero destinatari, completezza descrizione profili professionali, ecc.) e qualità complessiva della proposta, anche rispetto alle motivazioni a questa sottese e alla coerenza con il suo organico e le sue prospettive di sviluppo

	C. Caratteristiche dell’impresa
	25

	C.1 Dimensione dell’impresa
	Piccola: 1 punto
	Media: 2 punti
	Grande: 2 punti

	C.2 Valore della produzione (media degli ultimi 3 esercizi)
	Tra €/mil. 1,5 e 3: 1 punto
	Tra €/mil 3,1 e 5: 2,5 punti
	Superiore a €/mil 5: 4 punti

	C.3 Crescita del fatturato (media dei (% ultimi 2 esercizi)
	Tra 3% e 5%: 1 punto
	Tra 5,1% e 8%: 2 punti
	Superiore a 8%: 3,5 punti

	C.4 Rapporto PFN
/MOL
	Tra 5 e 6: 0,5 punti
	Tra 3,5 e 4,9: 1 punto
	Inferiore a 3,5: 2 punti

	C.5 Leverage (Capitale Investito/Patrimonio Netto)
	Tra 5 e 6: 0,5 punti
	Tra 3,5 e 4,9: 1 punto
	Inferiore a 3,5: 2 punti

	C.6 Ampiezza dell’organico
	Tra 10 e 15 addetti: 1 punto
	Tra 15 e 20 addetti: 2 punti
	Oltre 20 addetti: 3,5 punti

	C.7 Incremento dell’organico (ultimi 2 anni)
	Tra 1 e 3 ULA: 0,5 punti
	Tra 3,1 e 5 ULA: 1 punto
	Oltre 5 ULA: 2 punti

	C.8 Incremento % dell’organico (ultimi 2 anni)
	Tra 10% e 15%: 0,5 punti
	Tra 15,1% e 20%: 1 punto
	Oltre 20%: 2 punti

	C.9 Caratteristiche qualitative dell’impresa e importanza per la filiera e/o per il territorio
	Max 4 punti

	D. Caratteristiche dell’agenzia formativa
	13

	D.1 Fatturato (media degli ultimi 3 esercizi)
	Tra €/mil. 0,5 e 1: 1 punto
	Tra €/mil 1 e 1,5: 3 punti
	Superiore a €/mil 1,5: 5 punti

	D.2 Referenze tecnico professionali
	Max 4 punti

	D.3 Referenze rispetto agli obiettivi dell’intervento
	Max 4 punti

	E. Impatto occupazionale dell’intervento
	12

	E.1 Impatto occupazionale complessivo
	Tra 80,1% e 85%: 1 punto
	Tra 85,1% e 90%: 2 Punti
	Superiore a 90%: 5 punti

	E.2 Impatto occupazionale a tempo indeterminato
	Tra 50,1% e 55%: 1 punto
	Tra 55,1% e 60%: 2 Punti
	Superiore a 60%: 5 punti

	E.3 Coerenza delle motivazioni sottese all’incremento occupazionale dichiarato
	Max 2 punti

	G- Cofinanziamento dell’iniziativa
	10 punti

	G.1 % di cofinanziamento con fondi propri
	Tra 21% e 23%: 1 punto
	Tra 23,1% e 25%: 3 Punti
	Tra 25,1% e 27%: 5 punti
	Tra 27,1% e 30%: 7 punti
	Superiore al 30% 10 punti

	H. Fattibilità tecnico – economica del progetto: congruità e coerenza dei costi e della durata del progetto
	5

	I. Onerosità della proposta
	10

	I.1 Parametro ora allievo
	Tra € 0,25 e € 1,25 inferiore rispetto al parametro massimo di riferimento:

2 punti + 0,25 punti per ogni € 0,25 o frazione inferiore al parametro
	Tra € 1,26 e € 2 inferiore rispetto al parametro massimo di riferimento: 

4 punti + 0,75 punti per ogni € 0,25 o frazione inferiore al parametro
	Inferiore a € 2 rispetto al parametro massimo di riferimento

7 punti + 1 punto per ogni € 0,1 o frazione inferiore al parametro sino ad un massimo totale di 10 punti

	L.  Coerenza tra piano industriale, progetto formativo proposto e il PASER
	5

	Totale

	100


Grglia 2. per la valutazione degli interventi di cui al punto 3 della premessa

	CRITERI
	Punteggi

	A. Coerenza esterna
	25

	A.1 Rispondenza alle finalità del Patto Formativo Locale (finalità e motivazione dell’intervento)
	Max 10 punti

	A.2 Rispondenza ai fabbisogni professionali e formativi prospettici del territorio/filiera
	Max 10 punti

	A.3 Integrabilità e sinergia con altre proposte progettuali
	Max 5 punti

	B. Rilevanza del target di destinatari svantaggiati
	5

	B.1 Rilevanza del target di destinatari svantaggiati rispetto all’ambito del PFL

	C. Coerenza interna e qualità complessiva della proposta
	20

	C.1  Coerenza interna dell’articolazione del progetto (obiettivi, durata, numero destinatari, completezza descrizione profili professionali, ecc.) e qualità complessiva della proposta, anche rispetto alle motivazioni indicate

	D. Caratteristiche del proponente
	15

	D.1 Presentazione in forma associata
	2 soggetti: 2 punto
	3 soggetti: 3,5 punti
	Più di 3 soggetti: 5 punti

	D.2 Rilevanza dei proponenti per la filiera e/o per il territorio di riferimento
	Max 5 punti

	D.3 Capacità del proponente di gestire azioni di sistema e per l’elevazione della competitività
	Max 5 punti

	E. Caratteristiche dell’agenzia formativa
	10

	E.1 Fatturato (media degli ultimi 3 esercizi)
	Tra €/mil. 0,5 e 1: 1 punto
	Tra €/mil 1 e 1,5: 1,5 punti
	Superiore a €/mil 1,5: 3 punti

	E.2 Referenze tecnico professionali
	Max 3 punti

	E.3 Referenze rispetto agli obiettivi dell’intervento
	Max 4 punti

	F- Cofinanziamento dell’iniziativa
	10 punti

	% di cofinanziamento con fondi propri
	Tra 1% e 5%: 1 punto
	Tra 5,1% e 8%: 3 Punti
	Tra 8,1% e 10%: 5 punti
	Tra 10,1% e 12%: 7 punti
	Superiore al 12% 10 punti

	G. Fattibilità tecnico – economica del progetto: congruità e coerenza dei costi e della durata del progetto
	5

	H. Onerosità della proposta
	10

	Parametro ora allievo
	Tra € 0,25 e € 1,25 inferiore rispetto al parametro massimo di riferimento:

2 punti + 0,25 punti per ogni € 0,25 o frazione inferiore al parametro
	Tra € 1,26 e € 2 inferiore rispetto al parametro massimo di riferimento: 

4 punti + 0,75 punti per ogni € 0,25 o frazione inferiore al parametro
	Inferiore a € 2 rispetto al parametro massimo di riferimento

7 punti + 1 punto per ogni € 0,1 o frazione inferiore al parametro sino ad un massimo totale di 10 punti

	Totale

	100


Il punteggio minimo per l’accesso nelle liste (di priorità o di scorrimento) è di 30 punti.

Art. 9 – Esiti del processo di selezione

A completamento delle fasi di verifica di ammissibilità e di valutazione di merito sarà predisposta una lista di priorità finale e gli elenchi di seguito indicati:

1) ammessi alla lista di priorità finale;

2) ammessi alla lista di scorrimento per gli interventi fuori budget;

2) non ammessi a valutazione di merito;

 Art. 10 – Tutela della Privacy

I dati dei quali la Sistema Cilento S.c.p.a. entra in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 30 Giugno 2003, n° 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali. 

Gli interessati potranno avere piena chiarezza e informazioni sul trattamento dei dati e sulle operazioni effettuate nonchè esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 30 Giugno 2003, n° 196, quali il diritto di accedere ai propri dati personali, di conoscere l’origine, la finalità, le modalità di trattamento, ovvero gli estremi identificativi dei responsabili, rivolgendo le loro richieste a:

Sistema Cilento S.c.p.a. –Responsabile della Tutela della Privacy, Via L. Rinaldi n. 08, 84078, Vallo della Lucania (Sa)  .
Art. 11 –Definizione delle controversie  

Non è ammesso il ricorso all’arbitrato. Per ogni controversia che dovesse insorgere e’ competente il Foro di Vallo della Lucania
Art.  12 Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si fa rinvio alle vigenti disposizioni normative in materia di formazione professionale a livello regionale e nazionale.

Allegati
Modello di Formulario per la presentazione della proposta di intervento formativo (All. F dell’Avviso pubblico per la Seconda sperimentazione dei PFL e Allegato F BIS modello di piano finanziario di cui al D.D. della Regione Campania n. 102 del 26 aprile 2010)
Il responsabile del procedimento 

  Dott. Antonio Santoro
Ci. Va. Park


Consorzio Imprese Turistiche





Ci. Va. Park


Consorzio Imprese Turistiche








� Posizione Finanziaria Netta calcolata sottraendo ai debiti finanziari (debiti vs banche + debiti vs altri finanziatori – se onerosi + obbligazioni + debiti rappresentati da titoli di credito + tutte le altre forme di indebitamento onerose) la cassa, i depositi bancari e postali e gli assegni





